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Dibattito promosso dal sindacato in un convegno a Mantova 

Lo spreco del mancato incontro 
tra l'industria e l'agricoltura 

Le nuove possibilità offerte dalle ultime leggi approvate dal Parlamento • I contributi degli esponenti di organiz
zazioni contadine e cooperative e dei dirigenti di partito - La carta dell'associazionismo e quella del Mezzogiorno 

DALL'INVIATO 
MANTOVA — In agricoltura, 
secondo i dati più recenti, la
vora il 15 per cento delle unl-

• tà produttive del nostro Pae
se. Ma so a questo 15 por 
cento si sommano le percen
tuali relative al numero de
fili addetti del settori indu
striali che hanno a che fare 
in qualche modo con l'agri
coltura (chimica e meccani
ca a monto, trasformazione, 
conservazione e commercializ
zazione dei prodotti a valle) 
si ottiene almeno un 35 per 
cento. Questa ò la consisten
za del comparto agroindu
striale italiano, almeno dal 
punto di vista dell'occupazio-

.no. 
I due settori dovrebbero 

essere naturalmente collegati; 
in realtà ognuno va per pro
prio conto. Le politiche non 
sono raccordate e ciò rappre
senta più che un assurdo, uno 
spreco di dimensioni colos
sali. Sia per l'industria che 
fornisce i mezzi tecnici, sia 
per l'industria che riceve pro
dotti da trasformare, lavora
re e conservare, l'agricoltura 
rappresenta la materia prima. 
Essa può quindi diventare una 
potente leva per lo sviluppo 
di una parte importante del 
nostro apparato industriale e 
quindi della occupazione. A 
due condizioni però: 1) che 
l'agricoltura sin forte, diversa 
dall'attuale, meglio organizza
ta e strutturata; 2) che con 
l'industria si stabiliscano rap
porti corretti. 

La legge sulla riconversio
ne industriale, quella cosid
detta del « quadrifoglio » sul 
finanziamento del Piani agri
coli di settore, la stessa leg
ge per gli Interventi straordi
nari per il Mezzogiorno pos
sono essere occasione di in
terventi di segno nuovo e so
prattutto programmati. E' an
che da queste considerazioni 
che nasce l'interesse del sin
dacato per il settore agro-in
dustriale. 

Di agro-industria c'è ampia 
traccia nel documento uscito 
dalla Conferenza dei delegati 
delPEUR, il problema poi è 
stato messo al centro, pro
prio qui a Mantova, di un 
convegno conclusosi sabato e 
al quale hanno partecipato le 
strutture sindacali delle quat
tro regioni della Padana (Pie
monte, Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto) e i sin
dacati delle categorie interes
sate (braccianti, metalmecca
nici, chimici, alimentaristi, 
commercio). Per accelerare i 
tempi (il sindacato in que
sto settore sconta — sarebbe 
ingiusto non rilevarlo — ri
tardi gravi e non tutte le in
comprensioni e diffidenze so
no state superate) i promo
tori, che sono poi i dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno piomosso, 
sfruttando una pausa dei la
vori, una tavola rotonda alla 
quale hanno invitato organiz
zazioni contadine, movimento 
cooperativo, partiti e assesso
ri regionali all'Agricoltura. 

Noi qui n Mantova — ha 
detto Merli Brandini della 
CISL nella sua veste di coor
dinatore del dibattito — sia
mo riuniti per dare alla no
stra azione, che deve essere 
coordinata fra i vari settori, 
una serie di obiettivi e per 
individuare i mezzi necessari 
onde raggiungerli. A voi chie
diamo un contributo al di
battito che abbiamo aperto. 
Parecchi purtroppo erano gli 
assenti (dei partiti c'erano 
solo PCI e D O . ma i presenti 
non hanno, certamente deme
ritato. La « carrellata » è sta
tata utile ed interessante. 

COOPERAZIONE — L'indù-
stria ha bisogno di una for
te agricoltura. Quella in cri
si è una palla al piede. Per 
rimetterla in sesto, tenuto 
conto della realtà produttiva 
esistente, bisogna giocare — 
ha detto Amleto Annesi della 
Associazione nazionale coope
rative agricole aderente alla 
Lega — la carta dell'associa
zionismo e della cooperazio
ne. Solo cosi si può realiz
zare quella validità aziendale 
e imprenditoriale idispensabi-
le per lo sviluppo. E' neces
saria poi la programmazione 
e anche qui la cooperazione 
può diventare un importante 
punto di riferimento. Guai se 
la relegassimo solo nei mo
menti della trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti; essa deve investire an
che le strutture produttive 
agricole proprio per adeguar
le meglio ai compiti. 

ORGANIZZAZIONI CONTA
DINE — Sia Bardelli vice
presidente della Confcoltiva
tori che Siena direttore del
la Federazione Coldiretti di 
Mantova e capogruppo de m 
Consiglio regionale, hnnno e-
spresso pieno apprezzamento 
per l'iniziativa del sindacato. 
ma hanno altresì avanzato la 
esigenza che anche le ultime 
remore siano superate e che 
il mondo contadino venga vi
sto in maniera diversa, non 
sia cioè considerato come con
troparte (è questo un atteg
giamento della CISL e della 
UIL1. 

Insieme ci sono parecchie 
cose da fare: Bardelli ha ci
tato l'esempio della gestione 
della legge del « quadrifo
glio ». primo atto di program
mazione in agricoltura. Se fal
liremo qui. non solo perdere
mo una grossa occasione, ma 
potremmo vanificare lo stesso 
Piano agricolo alimentare. 
Manca un richiamo — ha ag
giunto Siena — alle esigenze 
di Incontri comuni. La con
vergenza delle nostre azioni in 
questo settore dell'agro-Indu
stria. è indispensabile. 

REGIONI — Bisogna esse
re chiari — ha detto il conv 
Kgno Cernii assessore della 

fione Emilia-Romagna — e 

fare la scelta meridionalisti
ca. Al convegno di Bologna 
del novembre scorso le Regio
ni del Nord hanno preso de
cisioni che privilegiano chia
ramente il Sud, il che tradot
to in termini agroindustriali 
significa che al Nord non dob
biamo assolutamente puntare 
ad alcuna espansione né del
la produzione ortofrutticola 
nò di quella relativa agli im
pianti di trasformazione in
dustriale: per il Nord si im
pone un processo di ristrut
turazione dell'esistente punta
to verso una qualificazione e 
una maggiore efficienza azien
dale; l'espansione della pro
duzione agricola e l'apertura 
di nuove fabbriche di trasfor
mazione devono invece riguar
dare essenzialmente il Sud. 

A sua volta Vercesl, asses
sore della Regione Lombar
dia, ha messo in gunrdla dal 
rischio di costruire la nuova 
agricoltura sulla sabbia. Per 
evitare questo pericolo va mo
dificata hi politica agraria co
munitaria come indicano i do
cumenti approvati dal Paria-
mente» nazionale. 
• PARTITI — Della DC. rap

presentata dal capogruppo al 
Consiglio regionale lombardo, 
abbiamo già detto. La posi

zione del PCI è stata invece 
illustrata dal compagno Lui
gi Conte della sezione agraria 
nazionale. « Stiamo raggiun
gendo una visione comune » 
egli ha detto rivolto al sinda
cato. Ciò è importante, e ser
virà certamente ad accelera
re l'attuazione della program
mazione prevista dalla legge 
del « quadrifoglio ». 

Giusto preoccuparsi che un 
plano sia ben futto. giusto 
preoccuparsi però anche che 
esso sia attuato. Bisogna « in
ventare » qualcosa per poter 
spendere subito i 670 miliar
di previsti per il 1978. 

Altra questione: chi control
lerà che le aziende agricole 
(e in Italia sono oltre tre mi
lioni) rispettino gli impegni 
previsti dal « quadrifoglio »? 
Il quesito, tutt'altro che ov
vio e scontato, in realtà sotto
linea l'esigenza di sviluppare 
le associazioni dei produtto
ri. chp devono diventare — 
secondo il compagno ("onte — 
le cellule di base della pro
grammazione, la quale per es
sere veramente democratica 
dove poggiare sul consenso e 
.sulla partecipazione, la più 
larga possibile. 

Romano Bonifacci 

A Torino 
manifestazione 

del gruppo Michelin 
TORINO —Per la vertenza Mi
chelin sull'occupazione, gli in
vestimenti e l'organizzazione 
del lavoro, scioperano oggi a 
conclusione di un lungo pe
riodo di azioni articolate i 15 
mila lavoratori degli stabili
menti di Torino, di Cuneo, di 
Alessandria, di Fossano. di 
Trento. Questo momento di u-
nificazione della lotta che ri
sponde all'atteggiamento pro
vocatorio della multinazionale 
di netto rifiuto all'apertura di 
ogni trattativa è sottolineata 
dalla manifestazione naziona
le del gtuppo in programma 
stamane a Torino. 

L'appuntamento è alle lì al
lo stabilimento Dora dove con
fluiranno anche le delegazioni 
delle altre Provincie per la 
formazione del corteo che rag
giungerà piazza Solferino. Par
lerà il segretario generale del
la FULC Daniele Beretta. 

ANTINAZISTI A ST. LOUIS Centinaia di cittadini di St. 
Louli hinno Impedito la

ri che in quella città del Missouri si teneste un raduno di nazisti 
americani. Questi avevano annunciato una marcia attraverso la città 
ed un raduno su una piazza centrale. Ma quando I nazisti, 42 in 
tutto, vestiti in uniformi simili a quelle delle SS hitleriane, hanno 
tentato di attraversare la città per recarsi con un autocarro sul luo
go del raduno, sono stati bersagliati, lungo il percorso, con palle 
di neve. Hanno dovuto rifugiarsi, protetti dalla polizia, nel loro 
« quartier generale », che la folla ha tentato poi di assalire. La poli
zia è allora intervenuta, disperdendo i manifestanti. NELLA FOTO: 
un momento dello scontro tra polizia • antinazisti. 

Perchè la nuova sospensione delle trattative 

Italsider: dalla «stretta» alla rottura 
Non ancora fissata la data «Iella ripresa «lei negoziato - I « n o » dell'azienda e le ambiguità delPInter-
sind - Ipotesi conclusiva assolutamente inaccettabile - Revocato lo sciopero dei medici degli aeroporti 

ROMA — Passi avanti anche 
importanti e clamorosi stop: 
questo l'andamento delle trat
tative per la vertenza Italsi
der aperta un anno fa (inte
ressa fio mila lavoratori). An
damento confermato anche 
dagli incontri della settimana 
scorsa: dopo le positive novi
tà sullo .stabilimento di Ba
gnoli (dove i livelli degli or
ganici saranno fissati con il 
procedere del piano di risa
namento e di ristrutturazione) 
all'alba di sabato, c'è stata 
una nuova sospensione del 
negoziato. 

I comunicati della FLM, del 
coordinamento Italsider e dei 
dirigenti sindacali che guida
no la delegazione parlano di 
< netta chiusura » dcll'Intcr-
sind; di proposte «assoluta
mente inadeguate e per alcu
ni versi provocatorie » sui 

problemi dell'inquadramento 
unico, dell'organizzazione del 
lavoro, degli stabilimenti del
le seconde lavorazioni (Savo
na. Trieste. Novi Ligure), de
gli appalti, del salario. La 
azienda ha offerto 4500 lire 
di aumento uguale per tutti 
(in sostanza il rispetto degli 
accordi del '76). giudicando 
le richieste sindacali * incom-
patibili con la sua attuale si
tuazione economica e finan
ziaria ». La piattaforma ri
vendicativa chiede 10.000 lire 
uguali per tutti e 5000 lire da 
utilizzare per perequare alcu
ne situazioni. 

Le parti non hanno fissato 
una nuova data per la ripre
sa delle trattative, anche se. 
ovviamente, per il punto stes
so al quale è giunta ormai 
la vertenza, il « filo » dei con
tatti non si è completamente 

interrotto. La FLM ha indet
to sei ore di scioper» ;x?r 
questa settimana e -sono sta
ti convocati tutti i consigli di 
fabbrica. Una riunione è pre
vista tra la Federazione uni
taria CGIL CISL UIL e la se
greteria della FLM. 

Il nuovo stop delle tratta
tive si è registrato proprio 
quando tutto lasciava preve
dere che l'approdo fosse or
mai vicino. Perchè questa 
svolta negativa? Il giudizio 
del • capo della delegazione 
sindacale. Ottaviano Del Tur
co, segretario della FLM, è 
molto severo: « Sì. è vero — 
dice — eravamo ad una fase 
dei negoziati che poteva por
tare ragionevolmente ad uno 
sbocco positivo della lunga 
vicenda. L'azienda, invece, ha 
proposto delle ipotesi conclu
sive assolutamente inaccetta

bili. In sostanza, la premessa 
di ogni discorso è tornata ad 
essere la riaffermazione del
la visione del potere e delle 
prerogative della gestione del
l'impresa die appartiene ad 
una filosofia che non fa onore 
ad un gruppo che aveva as
sunto la direzione dell'ltalsi-
der all'insegna della moderni
tà e dell'apertura sul terreno 
delle relazioni industriali. 

« Si ha l'impressione — pro
segue Del Turco — che que
sto gruppo dirigente abbia 
deciso di assumere su di sé 
tutto il peso di una sfida ri
volta non solo ai siderurgici. 
ma a tutto il movimento sin
dacale ». 

E l'Intersind? « Qui si trat
ta di capire — risponde Del 
Turco — se l'Intersind ha una 
sua linea e una sua filosofia 
giacché in questa fase essa 

appare molto più portata a 
coprire qualunque politica 
dell'azienda, dalla più avanza
ta alla più reazionaria, che 
non a svolgere un ruolo di 
orientamento e di guida sul 
terreno delle relazioni indu
striali ». 

Passane',! al trasporto aereo, 
va segnalato che dopo l'in
contro del segretario genera
le del sindacato medici ambu
latoriali italiani (SUMAI). 
dottor Raffaele Bolognesi, con ' 
il ministro della Sanità, i me
dici operanti negli aeroporti 
di Fiumicino e di Ciampino 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero annunciato per 
domani e dopodomani e di ri
mettere la conclusione della 
vertenza, come informa un 
comunicato, alla competenza 
del ministero della Sanità. 

Ancora difficoltà, ritardi e problemi per l'industria dolciaria 

Unidal: un difficile banco di prova 
Un accordo da applicare: o c'è chi lo vuole affossare? - La nuova Sidalm avrebbe dovuto iniziare 
l'attività il 2 8 febbraio - Le responsabilità del governo - La mobilità verso le aziende pubbliche e private 

MILANO — La lista dei tre
mila lavoratori' dell'I) NI DAL 
dell'area milanese che dovran
no passare alla SIDALM è 
diventata ormai un segreto di 
Pulcinella. Tutti ne parlano. 
tutti la conoscono, ma nessu
no l'ha ancora potuta vedere 
e soprattutto non l'hanno vi
sta i diretti interessati, i lavo
ratori dell'ex Motta e dell'ex 
Alemagna. che sulla base di 
quella Usta avrebbero dovuto 
già essere avviati al lavoro. 

lxi nuova Società dolciaria 
che rileverà gli impianti del-
l'UNIDAL in liquidazione — 
e precisamente quelli di Na
poli e Verona, oltre agli sta
bilimenti di viale Corsica e di 
Cornaredo nella provincia di 
Milano — avrebbe dovuto ini
ziare la sua atttvttà il 2S feb
braio scorso. 

A quella data era già pron
to l'organigramma, studiato 
secondo la classica piramide 
che va dal p:ù alto dirigente 
all'ultimo dei manovali: se
condo una prima graduatoria 
non ufficiale da settimane è 
possibile, con buona appros

simazione. fare già i conti di 
quei dipendenti dell'I) NI DAL 
che torneranno a lavorare nei 
reparti dell'ex Motta e dell'ex 
Alemagna e di quelli che sa
ranno messi in mobilità: su 
quella lista c'è stato addirit
tura un primo scontro fra 
SIDALM e sindacati, per la 
pretesa della prima di far 
rientrare negli organici con
cordati nell'accordo per FUNI-
DAL anche segretarie e auti
sti personali che t dirigenti 
volevano scegliere di persona 
e che i sindacati hanno pre
teso. giustamente, venissero 
calcolati al di fuori del «r tet
to » fissato dei 4 01S dipenden
ti della nuora Società 

Il termine per la ripresa 
dell'attività della SIDALM e 
scaduto ampiamente, ma le 
richieste di assunzioni sono 
rimaste nei cassetti. 

Perchè il ritardo e chi sono 
i responsabili dt questo rin
vio? Le difficoltà nell'appli
cazione dell'accordo dell'i) NI-
DAL sono giustificate e sono 
solo ingigantite e trasformate 
m pretesti per rinviare o ad-

A Verona la ottantesima 
Fiera dell'agricoltura 

VERONA — Una grande fol
la di visitatori ha partecipa
to alla giornata inaugurale 
della Fiera internazionale 
dell'Agricoltura, giunta que
st'anno alla sua ottantesima 
edizione. Per la prima volta 
è presente, con un proprio 
stand, una Regione: il Pie
monte. 

Non c'è stata nessuna ce
rimonia. II ministro dell'Agri
coltura Marcora si è limita
to ad una visita nei diversi 
settori. II tradizionale discor
so Io aveva pronunciato sa
bato concludendo il «Collo
quio ' intemazionale » al Pa
lano della Gran Guardia. In 
un incontro con i giornalisti 
aveva poi riferito sulle pros

sime scadenze comunitarie 
« Se i nostri partners euro

pei non accetteranno le no
stre esigenze di revisione del
la politica agricola comuni
taria — aveva detto —. so
prattutto per quanto concer
ne i prodotti mediterranei, li 
terrò seduti al tavolo delle 
trattative sui nuovi prezzi del
la campagna 1&78-1979 anche 
per sei mesi ». Il proposito 
è senza alcun dubbio bellico
so; tuttavia la questione è 
troppo grossa perchè veda 
impegnato soltanto un mini
atro: a questo punto è il go
verno in primi persona che 
deve assumersi la paternità di 
una concreta iniziativa. 

dirittura affossare quell'accor
do? 

Vediamo di andare per or
dine. Perchè il ritardo e chi 
sono i responsabili? 

Il primo « contrattempo » è 
da attribuire al governo, che 
ha emanato il decreto per la 
messa in crisi dell'UNIDAL 
dopo un periodo troppo lungo 
per essere giustificato solo 
con le difficolta di applica
zione di una legge — quella 
per la riconversione industria
le — che ]ìer la prima volta 
viene « sperimentata » a Mi
lano. proprio sul e caso » U-
NIDAL. 

Fatto il decreto di messa 
in crisi dell'UNIDAL. la mano 
e passala all'Intersind e alla 
SIDALM. La nuova Società 
dolciaria e l'Associazione pa
dronale chiedono «garanzie» 
prima di far partire le assun
zioni. Vogliono cioè che il go
verno assicuri loro che non 
ci saranno ricorsi da parte di 
chicchessia per rivendicare le 
continuità del rapporto di la
voro fra USIDAL e SIDALM. 
Il governo si è impegnato — 
e in questo senso c'è una 
dichiarazione ufficiale del sot
tosegretario al iMroro. on. 
Mantredt Bosco — a studia
re un provvedimento che con
senta di eritare all'UNIDAL 
le conseguenze previste da un 
articolo specifico del codice 
cinte, il 2112. che configura la 
trasformazione dell'azienda, e 
l'impegno del governo non 
sembra bastare risto che le 
liste delle assunzioni non so
no ancora partite 

I sindacati hanno parlato 
chiaro: Intersmd e SIDALM, 
prendono a pretesto alcune 
difficoltà burocratiche nel pro
cesso di assunzione dei lavo
ratori dell'UNIDAL — dice 
un comunicato della Federa
zione nazionale dei lavoratori 
alimentaristi e della Federa
zione CGIL-CISL-UIL — per 
rifiutare di portare avanti la 
applicazione dell'accordo. Ciò 
impedisce la ripresa del lavo
ro e della produzione alla 
SIDALM e blocca il processo 
di mobilità terso altre azien
de. 

I responsabili dei ritardi so
no quindi individuati- ti go
verno che deve superare le 

sue incertezze e far cadere le 
perplessità di coloro che al 
governo e al Parlamento de
vono rispondere (vedi l'Inter
sind e la SIDALM): l'associa
zione padronale delle aziende 
pubbliche e la nuova società 
di gestione degli impianti del
l'UNIDAL responsabili di co
prir? con i loro tentennamenti 
quelle forze che. fin dall'ini
zio delia vertenza, avevano in 
mente una soluzione ben di
verta per l'UNIDAL. 

Non a caso proprio m que
sti giorni l'ARFL furi centro 
di studi e di ricerche the fa 
vaiAì ad alcuni notabili do 
ha propagandato la sua posi
zione nettamente contraria al
la costituzione dell'Ente uni
co di gestione delle aziende 
pubbliche dell'alimentazione. 

Nonostante queste difficolta 
non tutto e rimasto fermo do
po l'accordo dell UNIDAL E 
qui reniamo a quanto è stato 
ratto finora, nonostante le 
x mine » che alt avrersari del
l'accordo UNIDAL hanno ten
tato di seminare sul terreno. 
nonostante le obiettive diffi
coltà nell'offrontare una ma
teria completamente nuora 

Intanto alcune fabbriche del 
oruppo sono da tempo m fun
zione Nello stabilimento di 
ria Silva è ripreso il lavoro 
per circa .V/) Irroratori: m 
quello dt Segrete non solo la 
produzione e ripresa, ma si 
stanno già valutando soluzio
ni che consentano alla fab
baca di precotti e surgelati 
di proseguire l attinta oltre i! 
termine stabilito dalla SME 
del .V) giugno prossimo Na
turalmente sono in funzione 
anche tutti t negozi. 

Questo per quanto riguarda 
quelle strutture che continua
no ed essere gestite dall'UNI-
DAL. ma anche una parte del
la SIDALM è in funzione- ne
gli stabilimenti di Verona e 
di Napoli, dove i problemi di 
eccesso di personale non esi
stevano, il lavoro è già ripre
so a pieno ritmo e Quindi 
circa mille dipendenti sono 
entrati nell'organico della nuo
va Società. 

Il problema della mobilità 
riguarda quasi esclusivamente 
Milano dove devono essere ri-
coUocatUcirca duemila lavora

tori, oltre i tremila che sa
ranno assunti dalla SIDALM. 
Le aziende a Partecipazione 
Statale avevano preso un im
pegno. al momento dell'accor
do. relativo a 972 assunzioni 
entro il '78. Trecento assun
zioni dovevano essere effet
tuate nel primo semestre del
l'anno. Hanno già avanzato 
richieste di lavoro per 425 
lavoratori, suddivisi per fasce 
professionali, da realizzarsi 
entro il ?/) giugno. Altri due
cento posti di lavoro sono 

| stati a individuati » dall'Asso-
I lombarda nelle aziende priva

te milanesi e anche questi 
duecento posti — una prima 
quota rilevata su un campio
ne ristretto —r sono suddivisi 
per fasce • professionali (le 
stesse indicate dell'UNIDAL). 

La commissione regionale 
]xr la mobilità, costituita sul
la base della legge per la ri
conversione industriale, ha te
nuto la scorsa settimana la 
sua prima riunione ed ha e-
messo la sua prima delihera-
stabilisce un primo elenco di 
70 aziende — quelle del set
tore alimentare — e di venti 
aziende • in via di riconrer-
sione per le quali viene bloc
cato il collocamento ordina
rio. Queste Società, in caso 
di assunzioni, dovranno pre
sentare normalmente le ri
chieste agli uffici di colloca
mento. Questi ultimi passe
ra nio gli elenchi di offerte di 
laioro alla commissione re
gionale della mobilità, perche 
siano messi a disposizione dei 
lavoratori dell'UNIDAL, 

- Tutto a posto quindi? Cer
tamente no: sarebbe fare del
l'inutile. anzi del dannoso ot
timismo. Per la prima tolta 
una parte del mercato del la
voro viene posto sotto con
trollo: per la prima tolta le 
aziende detono sottostare a 
discipline vincolanti per le as
sunzioni: per la prima volta — 
almeno m queste proporzioni 
— si porranno problemi di 
riqualificazione professionale 
per garantire un effettito pas
saggio da posto di lavoro a 
posto di lavoro: tante, quin
di. le resistenze da superare 
e tanti i problemi da affron
tare. • 

Bianca Mazzoni 

Titolare e psichiatra di un istituto per handicappati 

Arrestati due medici 
a Napoli per la morte 

di una sedicenne 
Carmela Russo è morta due anni fa dopo essere stata legata per lungo 
tempo al letto di contenzione, senza ricevere le cure mediche di cui 
aveva bisogno - In prigione anche l'infermiera di « Villa Donatella » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Sono stati arre
stati in tre per la morte di 
una ragazza handicappata di 
16 anni, Carmela Russo, mor
ta due anni fa dopo essere 
stata legata per lungo tempo 
al letto di contenzione, sen
za ricevere le cure mediche 
di cui aveva bisogno. 

Su ordino del sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Alberto Rigillo — sono stati 
catturati Francesco Solimene, 
titolare dì « Villa Donatella », 
l'istituto per handicappati di 
Torre del Greco dove è av
venuto l'episodio, lo psichia
tra Mario Vinci e l'infermie
ra Rachela Formisano. La vi
cenda che ha portato alla 
morte di Carmela Russo, ha 
dell'allucinante. La Russo 
venne legata al letto di con
tenzione e si buscò una bron
copolmonite. Non venne cu
rata e mori. Dalla morte del
la ragazza, ricoverata (in dal 
1971 nell'istituto, è nata la 
inchiesta della magistratura. 
La perizia necroscopica ac
certò che la ragazza aveva 
del profondi lividi al polsi, 
segno evidente che era rima
sta legata al letto di conten
zione non per poche ore, ma 
a lungo. 

Insomma la sua morte po
teva certo risalire a questa 
forzata immobilità a cui era 
stata sottoposta. Ma la mor
te della ragazzina ha fatto 
scoprire che « Villa Donatel
la » non aveva ne le attrez
zature. ne il personale ido
neo per curare gli handicap
pati. Lo stesso professor Vin
ci (uno dei tre arrestati) e-
seguiva « diagnosi a distan
za » svolgendo, poi, la sua 
opera di psichiatra alla « Vil
la» in modo saltuario. Egli 
stesso lo confermò in un'in
tervista concessa subito dopo 
la morte della ragazza. 

In quell'occasione ammise 
di essere stato chiamato al 
telefono da un insegnante e-
lementare che lavorava all'e
poca nell'istituto. Dai sinto
mi che gli vennero descritti il 
professor Vinci dedusse che 
Carmela Russo fosse vittima 
di una crisi epilettica e con
sigliò di effettuare una tera
pia con medicinali adatti al
la bisogna. Ha negato in tut
ti I modi di aver saputo o 
consigliato di legare la ra
gazza al letto. Di diverso av
viso però si è dimostrato il 
sostituto procuratore , della 
Repubblica Rigillo e il colon
nello dei carabinieri Musti, 
che hanno svolto indagini. 
Secondo il magistrato infat
ti, il professor Vinci avreb
be tollerato (o non avrebbe 
impedito) che Carmela Rus
so fosse legata al letto di 
contenzione. 

• Il Solimene, poi, in quali
tà di titolare dell'istituto a-
vrebbe la responsabilità ma
teriale di quanto è accadu
to. 

Dal giorno della morte di 
Carmela su «Villa Donatel
la » si sono conosciute cose 
aberranti, a dimostrazione 
che gli istituti per handicap
pati sono troppo sovente una 
occasione di lauti guadagni e 
non una via per restituire al
la vita noi inule tanti rugazzi. 
Un'assistente sociale ha af
fermato che l'episodio di cui 
è rimasta vittima Carmela 
Russo non è l'unico avvenuto 
in quella « Villa » di Torre 
del Greco. 

Ieri sera, 6 trapelato, sono 
stati firmati altri tre ordini 
di cattura. Naturalmente sui 
nomi vige il massimo riser
bo. Gli arresti, però, si e 
saputo, dovrebbero avvenire 
durante la notte. 

Vito Faenza 

Cagliari: inchiesta 
per la morte 

di un handicappato 
CAGLIARI — La procura del
la Repubblica di Cagliari ha 
aperto un'inchiesta per stabi
lire so vi sia stata « mancata 
assistenza » da parte dei me
dici che avevano visitato 1*11 
febbraio scorso un giovane 
handicappato, Bruno Fresi, 
28 anni, che poi era morto. 

Il medico di guardia aveva 
diagnosticato una bronchite, 
disponendo il ricovero nella 
astenteria in attesa che po
tesse essere ricoverato in un 
istituto per vecchi, attrezzato 
nuche psr gli handicappati. I 
fanu'inri «:i erano opposti a 
tale soluzione. 

In una banca a Vence, in Francia 

Aprono 118 cassette 
rubando 2 miliardi 

SERVIZIO 
NIZZA — Un furto « con dol
cezza » e stato pollato a ter
mine da due banditi ai danni 
dei clienti del Credito Lione-
se di Vence: 11 bottino rap
portato in lire italiano si ag
gira sul miliardo e R00 mi-
lioni. Con pazienza, evitando 
lo scasso, i due banditi hanno 
aperto 118 cassette di sicu
rezza delle 285 di cui la ban
ca dispone nei suoi sotterra
nei. le hanno vuotate e se ne 
sono andati. 

Vence e un grazioso centro 
della Costa Azzurra, noto per 
la continua presenza di arti
sti, ed ora può anche vantare 
di essere stato teatro del 
furto dell'anno. Il furto del 
secolo venne invece compiuto 
nell'estate del 197fi nella notte 
dal 17 al 18 luglio a Nizza, 
nella Banca Società Generale, 
ed il bottino fu molto piti 
consistente: circa nove miliar
di di lire in preziosi e de
naro liquido. , -•.r, • "- . 

Anche allora i banditi anda
rono a cercare il grlsbi nelle 
cassette di sicurezza e il cer
vello del colpo fu Albert Spag
giari, un bandito legato al fa
scismo Internazionale e riu
scito a fuggire in circostanze 
non ben chiare il 10 marzo 
dello scorso anno dal Palazzo 
di giustizia di Nizza, mentre 
il giudice Istruttore lo stava 
interrogando. Di lui non si 
hanno più notizie, e nell'anni
versario della sua rocambo

lesca fuga, e stato effettuato 
il colpo al Credito Lionese di 
Venie. 

Ed ecco la ricostruzione. 
Mercoledì scorso si presenta
va alla banca un giovane sul 
venticinque anni che. esiben
do una carta di identità inte
stata a certo Jean-Paul Pascal, 
affittava una cassetta di sicu
rezza. Venerdì, verso le ore 
15,15, il giovane, accompagna
to da un amico sul vent'anni, 
chiedeva di poter scendere 
nel sotterraneo dove aveva la 
cassetta. I due però non risa
livano e si facevano chiudere 
nella banca al termine del
l'orario di ufficio. 

Rimasti nel sotterraneo, 
aprivano ben 118 cassette ru
bando denaro liquido e og
getti di valore, ma non volu
minosi, tanto che è stato ab
bandonato vasellame d'oro e 
d'argento. Prima di allonta
narsi, verso le due di notte, 
a bordo di un'auto al cut vo-, 
laute • èra un complice, hanno 
avuto cura di portar via an
che la televisione a circuito 
chiuso. Infatti la banca espo
ne ben visibile all'esterno un 
cartello con la scritta: « Per 
la vostra tranquillità e la si-
curezza del personale, questa 
agenzia è protetta da una te
levisione che funziona in per
manenza » e la televisione ave
va fUmato tutte le fasi del 
furto. 

Giancarlo Lora 

"foìm hLbpwimiwt& 
da Jjodia Wbiòjdnd'. 

O anche da Firenze a Napoli o da 
Cuneo a Sassari o dove vuoi tu. 

Spesso in teleselezione si perde troppo 
tempo perché non si è fatto prima un 
elenco, magari mentale, degli argomenti 
di cui si vuole parlare. 

E solo un piccolo consiglio, ma provati 
a seguirlo e scoprirai che forse è possibile 
fare in due minuti una telefonata che prima 
ne richiedeva cinque. D che significa un bel 
risparmio sulla prossima bolletta. 

Non solo, vuol dire anche linee meno 
congestionate e comunicazioni più facili. 

Così il telefono funziona meglio. 
Perché il telefono è un bene di tutti. 

. Per saperne di più sulla teleselezione, consulta 
le prime pagine dell'elenco telefonico. 
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